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BOTRITE DELLA VITE
(Sclerotinia fuckeliana,Botrytis cinerea)

Assieme a peronospora e oidio rappresenta una 
grave avversità per la vite. Attacca anche colture 

frutticole, orticole, fragola,ornamentali (fungo 
polifago). La sua presenza è costante nel 

vigneto ma solo in annate favorevoli (es. 2005) si 
manifesta e causa un danno economico.

Attenzione minore rispetto a peronospora e oidio 
ma in futuro la lotta a botrite sarà fondamentale

(micotossine)(micotossine)



Botrytis cinerea: ciclo biologico

grappoli

germogli,

fiori, foglie







Attenzione a non confondere marciume acido con 
botrite i cui sintomi sono simili nelle prime fasi di 
sviluppo; m. acido è causato da lieviti e batteri e 
causa fermentazioni in campo con produzione di 
acido acetico anziché alcol etilico.

Gli antibotritici specifici non sono attivi verso 
m.acido

marciume 
acido botrite



BOTRITE: fattori favorevoli

� umidità elevata

� piogge, rugiade, nebbie
� temperature : 5 – 32 oC , ottimo 20 – 24 oC
� ferite : grandine, oidio, tignola

� varietà
� ubicazione del vigneto (fondovalle, collina)

� conduzione vigneto: sistema di allevamento, 
vigoria, difesa (diretta,indiretta)
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sistema di allevamento e botrite



BOTRITE E VARIETA’

�� MOLTO SENSIBILIMOLTO SENSIBILI: pinot grigio, chardonnay
varietà precoci a grappolo serrato, buccia sottile; sempre a rischio, 
richiedono difesa preventiva sempre, anche in stagioni 
apparentemente non pericolose

�� MEDIAMENTE SENSIBILIMEDIAMENTE SENSIBILI: trebbiano, durella
attenzione a vigoria, vigneti fondovalle,andamento climatico 
sfavorevole, grandine

�� MENO SENSIBILIMENO SENSIBILI: garganega
attenzione a vigneti fondovalle, andamento climatico sfavorevole, 
grandine (stagione 2005)



BOTRITE: STRATEGIA DI DIFESA VARIETA’ MOLTO SENSIBILI

+ sfruttare eventuale effetto collaterale di 
antiperonosporici



BOTRITE: STRATEGIA DI DIFESA VARIETA’ MENO SENSIBILI

+ sfruttare eventuale effetto collaterale di 
antiperonosporici



BOTRITE E TIGNOLA

E’ risaputo che le erosioni causate dalle larve di tignola 
favoriscono lo sviluppo di botrite. Da sempre il trattamento 
contro tignola è visto come un “antibotritico preventivo”; ma è
vero anche il contrario perchè è stato accertato che anche la 
botrite stessa favorisce lo sviluppo di tignola. E’ stato 
dimostrato infatti che gli adulti di tignola ovidepongono
preferibilmente su grappoli botritizzati e che le larve neonate
si nutrono del fungo.
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BOTRITE E MICOTOSSINE

� MICOTOSSINE: sostanze classificate come molto 
tossiche(potenzialmente cancerogene) verso uomo e 
animali; sono prodotte da  diversi funghi tra cui botrite. 
La più pericolosa è OCRATOSSINA A che può essere 
riscontrata su mosti e vini provenienti da uve molto 
botritizzate.

� IN FUTURO normative molto severe(già in vigore in 
alcune Paesi)  imporranno drastiche restrizioni circa la 
presenza di micotossine nei mosti per cui la lotta
antibotritica (e contro tignola) diventerà strumento 
indispensabile per la commercializzazione di vini 
destinati sia al consumo interno che all’esportazione


